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“Il mio popolo infatti ha commesso due mali: ha abbandonato me, la sorgente d'acqua viva, e si è 
scavato delle cisterne, delle cisterne screpolate, che non tengono l'acqua.” (Geremia 2,13) 
 
“Gesù le rispose: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è che ti dice: "Dammi da bere", tu stessa 
gliene avresti chiesto, ed egli ti avrebbe dato dell'acqua viva». La donna gli disse: «Signore, tu non 
hai nulla per attingere, e il pozzo è profondo; da dove avresti dunque quest'acqua viva? Sei tu più 
grande di Giacobbe, nostro padre, che ci diede questo pozzo e ne bevve egli stesso con i suoi figli 
e il suo bestiame?». Gesù le rispose: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi 
beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete; anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui 
una fonte d'acqua che scaturisce in vita eterna»” (Giovanni 4,10-14) 
 
Alcuni anni or sono, in un Dossier di studio della Fcei si affermava che nei prossimi decenni le 
guerre si sarebbero fatte per l'acqua. Una previsione che oggi sta diventando una realtà! 
L'acqua è, infatti, un bene sempre più prezioso vista la sua scarsità in aumento a causa sia dei 
cambiamenti climatici, sia dello sfruttamento economico e di vari conflitti armati che limitano 
l'accesso ad acqua pulita per molti popoli! 
Nei testi di Geremia e di Giovanni si parla di due strumenti che ancora oggi molte popolazioni 
utilizzano per raccogliere e usufruire di acqua da bere e irrigare i campi. 
Eppure in entrambi i testi, l'acqua che sgorga spontaneamente e dinamicamente da sorgenti è 
contrapposta a quella ferma, raccolta da questi strumenti umani. Perché? 
Il racconto evangelico, in particolare, ci permette di partecipare ad un colloquio tra Gesù e una 
donna di Samaria proprio presso il pozzo del villaggio costruito da Giacobbe – come lei spiega - per 
dare acqua alle case e al bestiame. 
“Dammi da bere” è la richiesta dello stanco viandante ebreo a questa donna che invece è 
samaritana...ma perché dovrebbe essere un problema?    
Stesso Dio da invocare, ma in luoghi sacri differenti che si contendono il primato, con testi sacri 
diversificati, e inoltre con alle spalle una storia di contese e conflitti che fanno di costoro, due 
persone nemiche! 
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Una situazione che troviamo anche oggi in tante nazioni basti pensare all'antisemitismo o 
all'islamofobia che imperversano, oppure anche alla difficoltà di giungere ad una piena comunione 
tra cattolici e protestanti od ortodossi! 
Ecco qui che la sorgente di acqua viva, la Parola di Dio - parola di giustizia e di amore, di libertà e 
di salvezza -, è stata rinchiusa e resa stagnante dalle nostre cisterne e dai nostri pozzi religiosi, 
facendone una parola morta e di morte!! 
Ma nel racconto biblico la donna samaritana si trova a parlare con un uomo che è Parola di Dio 
fattasi carne, una Parola che crea ogni cosa nuova. 
Colui che è assetato e anche colui che dona dell’acqua! Anche se non ha alcun recipiente per 
attingere al pozzo, anche se rimane uno che chiede acqua da bere, anche se resta un viandante in 
terra straniera, lui è Signore della vita! 
L’acqua che vuole donare non è di proprietà di un governo, di una grande compagnia commerciale 
o di un ente pubblico. L’acqua di vita è quella per chi è assetato di giustizia, per i poveri e per i 
discriminati, coloro che Gesù Cristo dichiara beati perché troveranno nell’opera del Signore quanto 
è indispensabile per porre fine alla loro sete! 
La Parola di Dio diventa per noi una sorgente di acqua. Non è l’acqua che appaga i nostri bisogni 
divenendo stagnante e mortifera, ma è una “sorgente” e noi, a nostra volta, possiamo diventare 
“sorgente di acqua viva” se l'accogliamo e le lasciamo la preminenza nella nostra vita! 
Ecco perché non ci è più possibile riprendere il nostro cammino di fede senza accogliere con 
ringraziamento e con amore il dono del Signore, dono che, una volta accolto, ci rende tutte e tutti 
portatori di un’acqua che permette vita alla creazione tutta, che rende la vita umana una vera vita. 
Amen. 

pastora Mirella Manocchio 

“My people have committed two sins: They have forsaken me, the spring of living water, 
and have dug their own cisterns, broken cisterns that cannot hold water.” (Jeremiah 2:13)   
 

“Jesus answered her, “If you knew the gift of God and who it is that asks you for a drink, you would 
have asked him and he would have given you living water.” 
“Sir,” the woman said, “you have nothing to draw with and the well is deep. Where can you get this 
living water? Are you greater than our father Jacob, who gave us the well and drank from it himself, 
as did also his sons and his livestock?” Jesus answered, “Everyone who drinks this water will be 
thirsty again, but whoever drinks the water I give them will never thirst. Indeed, the water I give them 
will become in them a spring of water welling up to eternal life.” (John 4:10-14) 

 
A few years ago, a study dossier by the FCEI stated that in the coming decades, wars would be 
fought over water. A prediction that is now becoming a reality! 
Water is, in fact, an increasingly precious commodity given its increasing scarcity due to both climate 
change, economic exploitation, and various armed conflicts that limit access to clean water for many 
peoples! 
The texts of Jeremiah and John mention two tools that many people still use today to collect and 
use drinking water and irrigate fields. 
Yet in both texts, the water that flows spontaneously and dynamically from springs is contrasted with 
the still water collected by these human tools. Why? 
The Gospel story, in particular, allows us to participate in a conversation between Jesus and a 
Samaritan woman at the village well built by Jacob—as she explains—to provide water for homes 
and livestock. 
"Give me a drink" is the weary Jewish traveler's request to this Samaritan woman...but why should 
that be a problem? 
The same God to invoke, but in different sacred places vying for primacy, with different sacred texts, 
and furthermore with a history of disputes and conflicts that make these two people enemies! 
A situation we still find today in many nations—just think of the rampant anti-Semitism or 
Islamophobia, or even the difficulty of achieving full communion between Catholics and Protestants 
or Orthodox! 
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Here, the source of living water, the Word of God—a word of justice and love, of freedom and 
salvation—has been blocked and made stagnant by our cisterns and our religious wells, making it 
a dead and deathly word! 
But in the biblical story, the Samaritan woman finds herself speaking with a man who is the Word of 
God made flesh, a Word that creates all things new. 
He who is thirsty is also the one who gives water! Even if he has no vessel to draw from the well, 
even if he remains someone asking for water to drink, even if he remains a traveler in a foreign land, 
he is the Lord of life! 
The water he wishes to give is not the property of a government, a large commercial company, or a 
public body. The water of life is for those who thirst for justice, for the poor and the discriminated 
against, those whom Jesus Christ declares blessed because they will find in the Lord's work what 
is essential to quench their thirst! 
The Word of God becomes for us a source of water. It is not water that satisfies our needs by 
becoming stagnant and deadly, but it is a "source," and we, in turn, can become a "source of living 
water" if we welcome it and allow it to prevail in our lives! 
This is why we can no longer resume our journey of faith without welcoming with thanksgiving and 
love the Lord's gift, a gift that, once welcomed, makes us all bearers of a water that allows life to all 
creation, that makes human life a true life. 
Amen 
 

Revd. Mirella Manocchio 
 

 

Preghiera Prayer 

Dio di bontà, 
da Te proviene il pane e l’acqua, tutto ciò che ci 

necessita per vivere.  
Tu hai affidato a noi ciò che è bastante per noi 
tutti. 

Dipende da noi esseri umani che i tuoi doni 
buoni sono distribuiti in modo talmente 

ingiusto. 
Dio di bontà, 
ti preghiamo per tutti/e coloro che sono assetati 

di acqua pulita perché hanno solo dell’acqua 
imbevibile che rende malati. 

Ti preghiamo per tutti/e coloro cui manca 
l’acqua per i loro campi e che non hanno niente 
da mangiare. 

Dio di bontà, 
ti preghiamo per noi, affinché si utilizzi con 

attenzione l’acqua e che non la si sperperi. Ti 
chiediamo di darci idee e forza attiva per 
adempiere la tua volontà. 

Ti chiediamo di darci dell’acqua vivente che ci 
renda affamati e assetati di giustizia. AMEN. 

 
(da Dossier Tempo del Creato-2013) 

God of goodness, 
from You comes bread and water, 

everything we need to live. 
You have entrusted to us what is sufficient 
for us all. 

It is due to us human beings that your good 
gifts are distributed so unjustly. 

God of goodness, 
we pray for all those who thirst for clean 
water 

because they have only undrinkable water 
that makes them sick. 

We pray for all those who lack water for 
their fields and have nothing to eat. 
God of goodness, 

we pray for us, that we use water wisely 
and not waste it. 

We ask you to give us ideas and active 
strength to fulfill your will. 
We ask you to give us living water that 

makes us hunger and thirst for justice. 
AMEN. 

 

(From: Dossier Tempo del Creato-2013)  
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Agosto Settembre 
2 – Domenica 

9.30   Studio biblico gruppo filippino: Norie 
Castriciones 

11.00 Culto Francesca Agrò 

9 – Domenica 

9.15 Culto gruppo filippino: Mikee Agpoon 

11.00 Culto bilingue con S. Cena past. Eliad 
Dias Dos Santos 

 
16 – Domenica 
9.30 Studio biblico gruppo filippino: RJ Yutuc 

11.00 Culto: past. Mirella Manocchio 

 
23 – Domenica 
9.15 Culto gruppo filippino: Gladys Abad 

11.00 Culto: Fabio Perroni 
 
30 – Domenica 
9.30 Studio biblico gruppo filippino: past. 
Mirella Manocchio 

11.00 Culto: past. Mirella Manocchio 

6 – Domenica 
9.30   Studio biblico gruppo filippino: past. Mirella 
Manocchio 

11.00 Culto: past. Mirella Manocchio 

  
13 – Domenica 

9.15 Culto gruppo filippino: Luis Roxas 

11.00 Culto bilingue con S. Cena: past. Eliad Dias 
Dos Santos 

 
20 – Domenica 
9.30 Studio biblico gruppo filippino: Joan Macaraeg 

11.00 Culto: prof. Fulvio Ferrario 

 
27– Domenica 
9.30 Culto liturgico bilingue (past. Mirella 
Manocchio) con Assemblea di chiesa 

Dopo il culto: Agape e riunione del gruppo 
femminile 

 

 
 

  

 Periodo estivo 

La pastora Mirella Manocchio sarà in ferie dal 25 luglio al 9 agosto. Successivamente 
parteciperà al Sinodo dal 20 al 26 agosto. Dall’8 al 13 settembre sarà in Germania a 

Marburgo) per il Forum Europeo delle Donne Cristiane. 

In questi periodi per ogni evenienza è possibile rivolgersi alla pastora Eliad Dias Dos 
Santos e alla presidente del consiglio di chiesa Laura Nitti  

 
ASSEMBLEA DI CHIESA: Domenica 27 settembre 2026 – segnate in agenda! 

 

 

Scuola Domenicale 
Le attività della Scuola Domenicale si sono concluse il 7 giugno e riprenderanno a settembre (data 
da definire). 
Durante l’anno le domeniche in cui la Scuola Domenicale non è stata attiva, ogni volta che i 
bambini erano presenti in chiesa sono stati coinvolti nella prima parte del culto, perché la loro 
presenza è sempre una ricchezza e una gioia per tutta la Comunità. È stato così anche il 12 luglio, 
quando un gruppetto di bambine ha partecipato al culto. La pastora Mirella Manocchio le ha 
accolte con affetto, leggendo insieme a loro il brano di Matteo 28,17-20 e dialogando sulla figura 
di Gesù, un amico speciale che accompagna ciascuno di noi con il suo amore. In seguito, le 
bambine hanno espresso la loro creatività scrivendo un pensiero o realizzando un disegno 
dedicato a una persona speciale, come segno dell'amore di Gesù. Al termine del culto, i loro lavori 
sono stati presentati alla Comunità, regalando a tutti un momento di tenerezza, gioia e 
partecipazione. 
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Ora è tempo di vacanze! È il momento di riposarsi, giocare, scoprire luoghi nuovi, trascorrere 
tempo con la famiglia e gli amici, ma anche di custodire nel cuore i piccoli e grandi momenti che ci 
fanno sorridere. Bambini, conservate i vostri ricordi più belli, magari con un disegno, una fotografia 
o qualche riga scritta: a settembre sarà bello ritrovarci e raccontarci le esperienze vissute. 
Nel frattempo, continueremo a rimanere in contatto con le famiglie attraverso la chat della Scuola 
Domenicale, condividendo notizie, saluti e tutto ciò che potrà farci sentire vicini anche durante 
l'estate. 
Auguriamo a tutte le bambine, a tutti i bambini e alle loro famiglie un tempo di vacanza sereno, 
ricco di gioia, di nuove scoperte e della presenza amorevole del Signore. 
Buone vacanze e arrivederci a settembre! 
  
 

Gruppo visite e visite pastorali 
Per colloqui e visite pastorali potete contattare la pastora Manocchio al 3923552881, così da 
accordarvi su un giovedì pomeriggio, dedicato in particolare alle visite, o in altro giorno a voi più 
confacente. 
Anche il gruppo visite è a disposizione per coloro che abbiano piacere a incontrare fratelli e sorelle 
di chiesa. Contattare Isabella, Lucia o la presidente Laura Nitti (3398891801) 
 

Coro  

Le attività del coro riprenderanno, come sempre, in autunno. Chiunque è benvenuto a partecipare: 
il canto e la musica potenziano l’esperienza di fede e aiutano a creare un clima di serenità, fraternità 
e amicizia fondamentali per la vita comunitaria. 
Le prove sono normalmente a domeniche alterne, dopo il culto, con qualche extra di giovedì 
pomeriggio. Chi avesse piacere di partecipare può scrivere a irene.grassi@gmail.com. 
 

Gruppo Breakfast Time 
La colazione in chiesa: un'esperienza in corso 
Da giugno a settembre stiamo sperimentando una nuova modalità per la distribuzione delle colazioni 
e del vestiario, accogliendo le persone il sabato nel salone della chiesa invece che per strada. 
Fin dal primo incontro, l'iniziativa è stata accolta con entusiasmo dalle persone che hanno aderito: 
poter fare colazione seduti insieme, scegliere cosa consumare e condividere un momento di 
serenità e dialogo ha creato un'atmosfera davvero speciale. 
Anche i volontari e le volontarie che hanno partecipato hanno espresso soddisfazione per questa 
esperienza, che sta già dando alcuni frutti concreti. Tre nuove persone sono state coinvolte nel 
progetto di reinserimento lavorativo e abitativo e alcune di quelle che partecipano alla colazione 
manifestano il desiderio di conoscere meglio la nostra comunità. 
In autunno, inoltre, dovrebbe essere disponibile l’appartamento destinato all’accoglienza delle 
persone che hanno intrapreso un percorso di autonomia.   
A settembre il Consiglio di chiesa, insieme al gruppo di volontari e volontarie, valuterà il percorso 
svolto, i risultati di questa nuova proposta ed eventuali aggiustamenti necessari per proseguire. 
Se desiderate conoscere da vicino questa esperienza, vi aspettiamo ogni sabato, anche in agosto, 
dalle ore 6.00, per preparare insieme i tavoli e la colazione. Potete unirvi come volontari, contribuire 
con dolci o torte, oppure proporre attività da condividere con il gruppo. 
C'è posto per tutti: vi aspettiamo con gioia! 
Il gruppo è convocato domenica 20 settembre dalle 7.00 alle 9.00, per salutare la ripresa delle 
attività con una bella colazione in salone, e valutare l'andamento della sperimentazione, le attività 
in corso e quelle programmate, oltre che per rinnovare la designazione del capogruppo, in vista 
dell’Assemblea di chiesa che si terrà la seguente domenica 27 settembre.  
 

mailto:irene.grassi@gmail.com
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Gruppo femminile 
 
"Fai tutto il bene che puoi, con tutti i mezzi che puoi, in tutti i modi che puoi, in tutti i luoghi che 
puoi, a tutte le persone che puoi, per tutto il tempo che puoi." (citazione ispirata a John Wesley) 
 
Con l'arrivo dell'estate, le attività del nostro Gruppo Femminile hanno naturalmente rallentato, ma 
non sono mancati momenti preziosi di incontro, servizio e condivisione. 
 
Nel mese di giugno abbiamo collaborato alla preparazione del rinfresco per la presentazione del 
libro Diario di un invisibile, una serata resa ancora più significativa dai canti del coro della chiesa e 
dall'esecuzione di un brano di Chopin da parte della pianista Emilija Pinto. 
 
A luglio abbiamo accolto con gioia un gruppo di giovani della chiesa metodista di Gran Bretagna. 
Attraverso il dialogo, la preparazione del pranzo e il tempo trascorso insieme, abbiamo vissuto 
una bella esperienza di amicizia, accoglienza e scambio culturale. 
 
Il primo incontro del Gruppo Femminile è fissato per domenica 27 settembre 2026, al termine 
dell'assemblea di chiesa e dell'agape fraterna. 

Con la ripresa delle attività, a settembre, ci dedicheremo ad alcuni temi, tra cui una maggiore 
conoscenza delle nostre sorelle del gruppo cinese, il 50° anniversario della FDEI e la GMP 
(Giornata mondiale di preghiera). 

Invitiamo tutte a riflettere e a portare una proposta da condividere durante il nostro primo incontro, 
perché il contributo di ciascuna è prezioso per il cammino del gruppo. 

Vi aspettiamo con gioia per riprendere insieme il nostro cammino di fede, amicizia e condivisione 

. 

Contribuzioni 
 
Al 30 giugno 2026 
Fondo Ministero 2026: €   17.336,50 
Cassa locale:                €     4.377,57 
 
La richiesta per il Fondo Ministero 2026 è di € 60.000: rimangono da raccogliere entro dicembre: 
€42.663,50! 
Ogni donazione, piccola e grande, occasionale o ricorrente, sarà di aiuto! 
 
Come contribuire al Fondo Ministero e/o alla Cassa locale: 

● tramite bonifico: il nostro conto intestato a Chiesa Evangelica Metodista di via XX settembre, 
Roma – IBAN: IT24J0200805203000104384419 – indicando la causale “erogazione liberale: 
Fondo Ministero 2025” oppure “erogazione liberale: cassa locale 2025” 

● In chiesa: nelle apposite buste site all’ingresso del tempio, scrivendo nome, cognome e 
scopo dell’offerta. 

Deducibilità fiscale: 
Ai sensi della legge 409/1993, le offerte alla Chiesa evangelica valdese – Unione delle chiese 
metodiste e valdesi sono deducibili dal reddito imponibile ai fini del pagamento dell’IRPEF sino 
all’importo di € 1.032,91. 
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Signore, insegnaci ad amare. I Corinzi 13  
di Nicola TEDOLDI 
 Claudiana, Torino 2026, pp. 101, € 12,00.  
 
Questo intenso testo di Nicola Tedoldi è un’analisi dell’inno all’amore di 
1 Co 13 che ha lo scopo di farci comprendere la reale portata del termine 
“agape” come forza che trasforma la vita di ciascuno e ciascuna di noi. 
Ogni capitolo analizza insegnaci le singole espressioni usate da Paolo 
nel cap. 13 dell’Epistola ai Corinzi (profezia, speranza, conoscenza, fede, 
pazienza, benevolenza, fedeltà, invidia, tentazione, perdono, giustizia, 
ecc.), che vengono spiegate con esempi tratti dalla vita quotidiana o con 
riferimenti vetero e neotestamentari o anche extrabiblici. Ad esempio, il 
paragone di Paolo con un cembalo squillante viene sciolto da Tedoldi con 
riferimento al campanaccio appeso al collo degli animali, che è solo 
rumore, «un tintinnio privo di melodia», segno di una comunicazione 
senza significato, laddove essa dovrebbe essere «dialogo e incontro».  

Oppure, richiami a Isacco che trasporta la legna per il proprio sacrificio, a Gesù che porta la propria 
croce, ma perfino ad Enea che sorregge il padre sulle spalle e al mitico Atlante che regge il mondo 
su di sè spiegano l’amore che sopporta ogni cosa.  A volte, l’autore ricorre alle feste in uso nelle 
chiese metodiste, come il Rinnovamento del patto, per parlare della benevolenza di Dio come 
fedeltà all’alleanza stretta con Abramo, o l’Epifania, per spiegare l’invidia di Erode. La festa del 17 
febbraio, che ci ricorda il Dio liberatore, è un punto di riferimento per comprendere il concetto di 
libertà, mentre l’Ascensione ci spiega la presenza costante di Gesù, nonostante la sua assenza 
fisica. Nel prevalere dell’interesse spirituale, non manca tuttavia l’attenzione filologica: Tedoldi 
insiste spesso sulla corretta interpretazione di un termine analizzandone il significato etimologico 
nell’originale greco. Oppure ricorre ai paralleli latini: ad esempio, lo studio del verbo «diligere» 
spiega un amore che non è passivo, ma «sceglie» e accetta i rischi delle proprie scelte. E l’analisi 
della differenza tra verbo «supportare» e «sopportare» porta alla conclusione che «il peso portato 
sulle proprie spalle, se è portato con amore, non è segno di passività, ma un gesto di sostegno 
concreto». Un nuovo «inno all’amore» questo di Tedoldi, dunque, e un’esaltazione dell’azione 
inesauribile dello Spirito.         

Antonella Varcasia   

 

 

Appuntamenti del mese 

 agosto  

 gio-
ven. 
ven. 
 
sab-
mer 

20-21 
 

21 
 

22-26 

Convocazione degli iscritti a ruolo  
 
Convocazione corpo pastorale 
 
Sinodo 
Torre Pellice 
Seguite gli aggiornamenti e sul sito nazionale , su Riforma e su NEV 

  

https://chiesavaldese.org/sinodo/
https://riforma.it/
https://www.nev.it/nev/
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Appuntamenti periodici 
mer. 
 
mer. 

ore 10.00-12.00 
e 

ore 14.00-18.00 

Orientamento ai servizi sociali territoriali e supporto psicologico 
per persone senza fissa dimora e in situazione di fragilità (past 
Dias Dos Santos (3477113316) e Giorgia Galeano), via Firenze 
38 

gio.. 
 
 
gio. 
 
 
 
gio. 

ore 10.00-12.00 
 
 

ore 14.00-18.00 
 
 
 

ore 14.00-18.00 

Team pastorale (partecipano le pastore Manocchio e Dias Dos 
Santos) 
 

Visite pastorali (past. Manocchio); per ulteriori date o orari, 
contattare la pastora al 3923552881 oppure al fisso 06.4814811 
(il telefono però non è dotato di segreteria telefonica). 
 
Spazio di accoglienza, nel Tempio di via XX Settembre (past. 
Dos Santos) 
 

sab. 
 
sab. 
 
 
sab. 
 
 

ore 6.30-9.30 
 

ore 15.00 
 
 

ore 14.00-16.30 

Breakfast Time, colazioni per i senza fissa dimora in chiesa 
(sperimentazione da giugno a settembre)  

Prove del Paw Team 

 
Incontri, laboratori e attività ricreative per persone senza fissa  
dimora e in situazione di fragilità 

dom. ore 6.30-10.00 

ore 9.15 

ore 11.00 

Breakfast Time, unità di strada (prova da giugno a settembre) 

Culto o studio biblico (a domeniche alterne), in tagalog o inglese 

Culto 
 

 
Si ringraziano per i contributi scritti: 

la Scuola domenicale (monitrici Delia Castiglia, Mireya Gallucci e Simona Bonamoneta), il 
Gruppo Femminile (coordinatrice Delia Castiglia), il gruppo Breakfast Time (coordinatrice 

past. Eliad Dias Dos Santos), il Coro (direttrice Irene Grassi), le pastore Mirella Manocchio 
e Eliad Dias Dos Santos, Antonella Varcasia 

 
Contatti: 

pastora Mirella Manocchio:  
email mmanocchio@chiesavaldese.org tel. 064814811 cell. 3923552881 

 
pastora Eliad Dias dos Santos: 

email ediasdossantos@chiesavaldese.org,  cell. 3477113316 
 

Presidente del Consiglio di chiesa Laura Alessandra Nitti: 
chiesametodistaroma@chiesavaldese.org 
laura.nitti64@gmail.com, cell. 3398891801 

 
Il Consiglio di chiesa: 

Delia Castiglia (presidente del gruppo femminile), Norie Castriciones (lay leader, gruppo 
filippino), Joel Cristobal, Eliad Dias Dos Santos (pastora) Noemi Di Muro (archivista), 

Lucia Doria (gestione spazi), Mirella Manocchio (pastora), Laura Nitti (presidente), Paola 
Pasquino (vicepresidente e segretaria-verbalista), Joyce Redondo Domingo (cassiera). 

mailto:ediasdossantos@chiesavaldese.org
mailto:chiesametodistaroma@chiesavaldese.org
mailto:laura.nitti64@gmail.com

